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Cambiamento climatico: la COP28 
di Dubai deve essere il punto di svolta
È iniziata Dubai, negli Emirati Arabi 
Uniti, la 28esima Conferenza delle 
Nazioni Unite sul cambiamento cli-
matico, COP28, l’ambizioso appun-
tamento annuale che ogni anno in 
un Paese diverso si pone l’obiettivo 
di provare a contrastare gli effetti 
del riscaldamento globale.

Dopo 30 anni d’impegni disatte-
si cresce nell’opinione pubblica 
la convinzione che il tempo per le 
“chiacchiere” sia ampiamente sca-
duto e che tutto ci si possa atten-
dere da Dubai tranne altre parole e 
promesse vaghe.

Papa Francesco nella Laudate Deum ci 
ricorda che la nostra Terra ha la neces-
sità di affrettare la messa al bando dei 

combustibili fossili, per andare nel-
la direzione di una rapida e monito-
rata transizione a fonti energetiche 
pulite e rinnovabili.

La COP28 NON può quindi essere 
una semplice, l’ennesima, Confe-
renza ma un vero e proprio punto 
di svolta che non porti a impegni 
vaghi ma ad accordi concreti e vin-
colanti presi da Nazioni responsa-
bili delle proprie azioni future.

Purtroppo fin dal primo giorno fan-
no più rumore le assenze. Quella 
non voluta di Papa Francesco, che 
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sarebbe stato il primo Pontefice a 
parteciparvi, le cui condizioni di sa-
lute ne hanno impedito la partenza. 
E quelle dei leader delle due super 
potenze mondiali, Biden e Xi Jim-
ping. In particolare spiace non ave-
re Francesco a Dubai. Tanto il Papa 
si era speso nelle ultime settimane 
richiamando l’attenzione su questo 
fondamentale appuntamento, for-
se ultima possibilità per un cam-
biamento decisivo per le sorti del 
nostro Pianeta.

Anche il contesto pare non aiutare. Non 
passa inosservato il fatto che COP28 
si svolga in uno dei principali Paesi 
produttori di Petrolio (il quarto a livel-
lo mondiale) e che la Conferenza sia 
presieduta dal Sultano Ahmed al Ja-
ber, ministro dell’Industria e Ceo della 
compagnia petrolifera di Stato ADNOC, 
azienda da oltre 4 milioni di barili di pe-
trolio al giorno.

Sebbene ad oggi abbiano fatto pochi 
progressi, portati avanti molto lenta-
mente e senza mai risolvere definitiva-
mente nessun aspetto del cambiamento 
climatico, le COP rappresentano il solo 
contesto in cui la Comunità Interna-
zionale nel suo insieme si interessa del 
cambiamento climatico e dei suoi terri-
bili effetti.

A Dubai tre saranno i punti principali in 
agenda: come e quando ridurre l’uso dei 
combustibili fossili, una valutazione su 
cosa è stato fatto sinora (a Dubai si con-
clude il primo dei “controlli” sugli even-
tuali effetti delle azioni intraprese, previ-
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sti dalla Cop di Parigi) e l’istituzione di un 
fondo per compensare i paesi più colpiti 
dai cambiamenti climatici per danni e 
perdite (a Sharm el-Sheikh COP27 si era 
arrivati all’accordo per istituirlo ora lo si 
dovrebbe, in teoria, definire nelle sue ca-
ratteristiche e quindi attivarlo).

La nostra speranza è che il Mondo inte-
ro possa ricordare COP28 come la pri-
ma Conferenza in grado di apportare 
cambiamenti concreti nella dura lotta 
per salvare la nostra Terra dall’eccessivo 
surriscaldamento. Ce lo chiedono i tanti 
che stanno già soffrendo le drammati-
che conseguenze di un clima che cam-
bia a un ritmo troppo veloce per non 
avere ripercussioni pesanti sulla vita di 
chi abita i luoghi più esposti al rapido 
cambiamento. Ma ce lo chiedono anche 
i numeri dei costi che già oggi soppor-
tiamo per “curare” gli effetti del climate 
change.  Standard & Poor’s ha inoltre sti-
mato che circa il 4.4% del PIL mondiale 
potrebbe essere necessario, già entro il 
2050, per mitigare i danni procurati da 
siccità, incendi, alluvioni, uragani diret-

te conseguenze dell’innalzamento 
della temperatura media mondiale, 
se fallirà il tentativo di contenere il 
riscaldamento globale al di sotto dei 
2 gradi e in assenza di adeguate po-
litiche di adattamento.

Non possiamo continuare a sfrut-
tare la nostra Casa comune a dan-
no come sempre dei più poveri, 
dobbiamo promuovere politiche 
pubbliche che stimolino l’emerge-
re di nuovi stili di vita, metodi di 
produzione e consumo innovativi 
e sostenibili, nell’ottica di un rap-

porto armonioso tra uomo e natura nel 
rispetto dei diversi ecosistemi e della 
biodiversità.

Papa Francesco ci ricorda che “non esi-
stono cambiamenti culturali senza cam-
biamenti nelle persone “ (LD70). Tutti 
noi dobbiamo quindi essere parte atti-
va di questo necessario cambiamento, 
a partire dai nostri stili di vita. Accom-
pagniamo quindi le giuste richieste ai 
“grandi” del mondo ad essere finalmente 
concreti a Dubai con le azioni di cam-
biamento che riguardano le nostre vite 
quotidiane, consapevoli che il tempo sta 
per finire, che le evidenze scientifiche ci 
hanno ampiamente messo in guardia 
dalle disastrose conseguenze di ogni ul-
teriore ritardo e che il costo dell’inazione 
non potrà che aumentare.

Per questo anche come Acli chiedia-
mo di aderire all’appello del Movimento 
Laudato Sì al Presidente Ahmed al Jaber 
a far si che COP 28 SI IMPEGNI ad evi-
tare ulteriori ritardi nella lotta al cambia-
mento climatico e arrivi ad accordi con-
creti e vincolanti in tal senso..
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La pace necessaria

Salario minimo, Manfredonia: i milioni di lavoratori 
poveri non possono più aspettare, serve misura 

in grado di garantire vita libera e dignitosa

Ieri venerdì 1° dicembre 2023 si 
è tenuto al nostro circolo Acli di 
Lambrate l’incontro “La pace ne-
cessaria” promosso dal laboratorio 
politico Milano Solidale.

Il primo intervento è stato quello 
di Marzia Pontone che ha spiegato 
come questa occasione di appro-
fondimento sia importante, perché 
troppo si parla di guerra, troppo 
poco di pace e del lavoro neces-
sario e quotidiano per costruirla. 
Questa vuole essere un’occasione 
per ascoltare voci di pace sia sul fron-
te della cooperazione, come nel caso di 
Laura Canali, sia sul fronte della cultura 
e dell’educazione, come Gabriele Nissim 
con il lavoro dei Giardini dei Giusti.
Marzia Pontone ha ringraziato gli ospi-
ti, partendo dalla giornalista Giulia Cer-
queti di Famiglia Cristiana, che ha mo-
derato l’incontro.

L’incontro ha visto protagoniste le re-
lazioni di Laura Canali, cooperante da 
poco rientrata da Gaza e Gabriele Nis-
sim presidente della fondazione Gariwo, 
Giardino dei Giusti.

Laura Canali ha voluto raccontare la sua 
ultima esperienza a Gaza in Palestina, 
soffermandosi su quanto sia stato fati-
coso e penoso vivere i bombardamenti 
anche se in una posizione privilegiata 
come quella di una cooperante con un 
passaporto italiano ed ha spiegato quan-
to sia stato difficile stare vicino ai suoi 
colleghi palestinesi che pur in una si-

tuazione estrema non si risparmiavano 
nell’aiutare i cooperanti stranieri nelle 
loro necessità. Si è inoltre soffermata sui 
momenti drammatici dello spostamento 
da Gaza al sud della Palestina di tantissi-
mi palestinesi dopo gli avvisi israeliani 
e di come poi sia stato difficile gestire 
queste centinaia di profughi interni.

Gabriele Nissim ha centrato il suo in-
tervento sul ruolo della memoria dei 

“Il lavoro buono, quello su cui si 
fonda la nostra Repubblica, non può 
più aspettare”. Così il Presidente na-
zionale delle Acli, Emiliano Manfre-
donia, ha commentato la decisione 
del Governo di respingere un emen-
damento delle opposizioni e, al tem-
po stesso, rimandare la discussione in 
aula al 4 dicembre prossimo, su una 
proposta di legge sul Salario minimo 
che aveva messo d’accordo le forze 
politiche attualmente all’opposizio-
ne. “Ci preoccupa il fatto che il Par-
lamento venga sistematicamente pri-
vato delle sue funzioni – ha continuato 
Manfredonia – e soprattutto ci preoc-
cupa che si stia di nuovo rimandando 

giusti e di come sia necessario per 
costruire la pace ricordare quelle 
figure che si sono adoperate per 
salvare anche una sola vita, come 
i cooperanti che erano a Gaza con 
Laura Canali. Nissim ha ricordato il 
terrore dell’8 ottobre per gli attentati 
in Israele e nei kibbutz e di come le 
vittime e le persone rapite fossero 
attivisti per la pace. Accanto alle vit-
time israeliane ha voluto ricordare 
Youssef Al Zayadneh, autista pale-
stinese di 47 anni, che ha rischiato 
la vita per andare col suo pulmino 

a salvare 30 ragazzi dalla strage di Rejm. 
Nissim ha evidenziato come sia necessa-
rio raccontare storie come questa. Storie 
di persone che sono state capaci di sen-
tire la compassione andando oltre la pro-
pria identità e sentendo quella dell’altro. 

A chiusura dell’incontro è intervenuto 
Paolo Petracca rimarcando la necessità 
di momenti come questo in cui non ci 
si schiera per una parte o per l’altra in 
conflitto, ma per la pace. Ha detto che è 
importante ascoltare testimonianze per 
meglio comprendere le situazioni e che 
sicuramente questo con l’associazione 
Gariwo è un legame da approfondire 
nel lavoro comune per pensare ad un 
mondo più umano, mentre attorno a 
noi sembra che tanti movimenti, anche 
quello pacifista, stiano perdendo di for-
za ed entusiasmo. Per questo è davvero 
importante che ciascuno di noi lavori a 
promuovere momenti di ascolto e rifles-
sione per cominciare a costruire la pace 
nella nostra città e nel mondo. 

la discussione su un provvedimento 
urgente, in un momento delicatissimo 
dove crescono sempre di più i lavorato-

Da sx: Laura Canali, Giulia Cerqueti e 
Gabriele Nissim

ri che non ricevono uno stipendio in 
grado di garantire una vita libera e 
dignitosa a loro e alle loro famiglie”.

Per affrontare questa urgenza non 
basta solo il salario minimo, ma cer-
tamente è una misura centrale che 
ci chiede la stessa Unione Europea 
con il Pilastro europeo dei diritti so-
ciali. Rimandare a percorsi plurien-
nali o, peggio, a misure discrimina-
torie, non aiuta ad affrontare la realtà 
e non aiuta neanche il Paese e tante 
aziende, specie nel mondo dei servi-

zi, a concorrere sulla base della qualità e 
non delle scappatoie e di un’economia 
di disservizi.
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Giovedì 7 dicembre - ore 12.30 

Busecca
Aperitivo con stuzzichini

Trippa alla milanese 
Formaggi misti 

con miele e verdure sott’olio

Dolce
Vino - Acqua - Caffè

€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO 
oppure: email acli.lambrate@libero.it  -  WhatsApp 3382200447

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
via Conte Rosso 5 MI • tel. 02 2157295
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TRIPPA ANCHE 

DA ASPORTO

SU ORDINAZIONE
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’ e   ETA’  

SPORTELLO 
DI INFORMAZIONE GIURIDICA

IN PRESENZA AL CIRCOLO 
VENERDÌ 15 DICEMBRE DALLE 14.30 ALLE 17.00 

Per consulenza e appuntamenti 
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13       
Avvocato Paola Maione 3926589450

lmondello@remax.it               Cell. +39 349 774 5867

Sportello 
IMMOBILIARE 

Servizio di CONSULENZA GRATUITA 
per i soci del CIRCOLO ACLI LAMBRATE

A Dicembre su appuntamento
al CIRCOLO via Conte Rosso 5 
Cell. 349 774 5867

NUDA PROPRIETÀ E USUFRUTTO
FISCALITA’ IMMOBILIARE
LOCAZIONI …E QUANTO ALTRO 
POTRÀ ESSERVI UTILE

PRENOTA IL TUO PANETTONE 
AL CIRCOLO ACLI LAMBRATE
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